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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA 

SETTORE SEGRETERIA UFFICIO DI PRESIDENZA 
 
 
DELIBERAZIONE N. 17 del 16.04.2015 
 
ESTRATTO PRIVO DI ALLEGATO 
 
OGGETTO: Determinazione nuova struttura organizzativa del Consiglio regionale della Calabria. 
 

L’UFFICIO DI PRESIDENZA 
 
VISTE le deliberazioni n. 15 del 28 giugno 2010, n. 17 del 12 luglio 2010, n. 50 del 7 febbraio 2010, n. 
21 del 20 aprile 2011, n. 29 del 27 giugno 2011, n. 64 del 25 ottobre 2013 e n. 14 del 25 febbraio 2014 
con le quali si è proceduto alla determinazione della vigente struttura organizzativa del Consiglio 
regionale; 
 
VISTA la normativa regionale di riferimento in tema di ordinamento degli Uffici del Consiglio regionale ed 
in particolare la legge regionale 19 aprile 2007 n. 8 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
CONSIDERATO:  
CHE il  Ministero dell‟Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - 
Ispettorato Generale di Finanza- Servizi Ispettivi di Finanza Pubblica, a seguito delle risultanze della 
verifica amministrativo-contabile eseguita alla Regione Calabria, dal 30 settembre al 20 dicembre 2013 
ha riferito in relazione agli esiti con relazione datata 18 febbraio 2014 muovendo una serie di rilievi con 
contestuale invito all‟Ente a voler adottare i provvedimenti idonei all‟eliminazione delle criticità rilevate; 
CHE in applicazione dell‟art. 4 del D.L. n. 16 del 6 marzo 2014, convertito in legge 2 maggio 2014 n. 68, 
che prevede che l‟obbligo di recupero delle somme erogate e non dovute può essere effettuato mediante 
compensazione attraverso l‟utilizzo di risparmi derivanti dalle misure di razionalizzazione organizzativa, 
lo snellimento delle strutture burocratico-amministrative, l‟accorpamento di uffici  con la contestuale 
riduzione della dotazione organica del personale, la riduzione della spesa del personale non dirigenziale 
nella misura non inferiore al dieci per cento e la riduzione delle dotazioni organiche del personale 
dirigenziale in misura non inferiore al 20 per cento, con deliberazione n. 66 del 27 agosto 2014 l‟Ufficio di 
Presidenza pro tempore ha delegato al Segretario- Direttore Generale  dell‟Ente di effettuare la verifica 
dettagliata delle possibili modalità di attuazione delle misure di razionalizzazione organizzativa previste 
dalla normativa sopra richiamata; 
CHE questo Ufficio di Presidenza con deliberazione n. 4 del 5 febbraio 2015, nelle more della adozione 
del Piano di riorganizzazione complessiva della struttura, ha delegato al Segretario – Direttore Generale 
l‟individuazione delle posizioni dirigenziali da sopprimere nell‟attuale struttura organizzativa del Consiglio 
regionale in modo da operare una riduzione delle dotazioni organiche del personale dirigenziale in 
misura non inferiore al 20 per cento per come previsto dell‟art. 4 del D.L. n. 16 del 6 marzo 2014; 
CHE il Segretario - Direttore Generale, con nota n. 3061 del 23.01.2015 ha rassegnato all‟Ufficio di 
Presidenza la relazione finale di approfondimento tecnico-normativo; 
CHE questo Ufficio di Presidenza, su proposta del Segretario – Direttore Generale, con deliberazione n. 
11 del 16 marzo 2015, ha stabilito che  nel redigendo Piano di riorganizzazione complessiva della 
struttura si proceda alla soppressione dei seguenti Servizi: 

1. Servizio “Sicurezza” con accorpamento delle funzioni al Servizio “Tecnico”; 
2. Servizio “Rapporti con organismi di Raccordo Istituzionale” con accorpamento delle funzioni 

all‟Area funzionale I “Istituzionale”; 
3. Servizio “Commissione contro la „ndrangheta e Commissione di Vigilanza” con accorpamento 

delle funzioni all‟Area funzionale II “Assistenza Commissioni”; 



2 

 

4. Servizio “Resoconti” con accorpamento delle funzioni all‟Area funzionale III “Relazioni 
esterne, Comunicazione e Legislativa”; 

5. Servizio n. 1 “Tecnico e Vigilanza in materia di inquinamento Elettromagnetico – Gestione 
Sistema Registrazione – Storage” del Co.Re.Com. con accorpamento delle funzioni al Settore  
“Assistenza organi Istituzionali – Affari Generali e Legali”; 

6. Servizio n. 2  “Contributi alle emittenti TV, Pluralismo, Tutela e Vigilanza Obblighi di 
Programmazione” del Co.Re.Com. con accorpamento delle funzioni al Settore  “Assistenza 
organi Istituzionali – Affari Generali e Legali”; 

 
RITENUTO di prevedere, alla luce di quanto sopra di: 

 sopprimere il Servizio “Sicurezza”, in atto istituito presso l‟Area funzionale IV “Gestione”, e 
contestualmente inserire presso il Servizio “Tecnico” l‟Ufficio Salute e Sicurezza sul lavoro; 

 sopprimere il Servizio “Rapporti con organismi di Raccordo Istituzionale”, in atto istituito presso 
l‟Area funzionale I “Istituzionale”, e contestualmente inserire presso la stessa  l‟Ufficio Raccordo 
Società in house, l‟Ufficio Raccordo Garante Salute, l‟Ufficio Raccordo Difensore Civico, l‟Ufficio 
Raccordo Garante Infanzia ed Adolescenza, l‟Ufficio Raccordo Commissione Pari Opportunità; 

 sopprimere il Servizio “Commissione contro la „ndrangheta e Commissione di Vigilanza” in atto 
istituito presso l‟Area funzionale II “Assistenza Commissioni” e contestualmente inserire presso 
la stessa l‟Ufficio Segreteria contro la „ndrangheta, l‟Ufficio Istruzione ed Assistenza Tecnico 
Legislativa contro la „ndrangheta, l‟Ufficio Segreteria Vigilanza e l‟Ufficio Istruzione ed 
Assistenza Tecnico Legislativa Vigilanza; 

 sopprimere il Servizio “Resoconti” in atto istituito presso l‟Area funzionale III “Relazioni esterne, 
Comunicazione e Legislativa” e contestualmente inserire presso la stessa l‟Ufficio Resoconti 
Stenografici e l‟Ufficio Resoconti Sommari; 

 sopprimere il Servizio n. 1 “Tecnico e Vigilanza in materia di inquinamento Elettromagnetico – 
Gestione Sistema Registrazione – Storage” ed il Servizio n.2 “Contributi alle emittenti TV, 
Pluralismo, Tutela e Vigilanza Obblighi di Programmazione” in atto istituiti presso la struttura del 
CORECOM Calabria e contestualmente inserire presso il Settore “Assistenza organi Istituzionali 
– Affari Generali e Legali” l‟Ufficio Vigilanza Elettrosmog, l‟Ufficio R.O.C.- Gestione Sistema 
Registrazione e Storage, l‟Ufficio Contributi alle Emittenti e Analisi dei Mercati – Vigilanza 
Obblighi di Programmazione, l‟Ufficio Analisi della Programmazione, Par Condicio, Tutela Minori 
e Pluralismo; 

 
RITENUTO, altresì, di trasformare i rimanenti servizi previsti nella struttura organizzativa in atto vigente 
in Settori di prima e di seconda fascia, con l‟attribuzione di trattamento economico differenziato sia in 
termini di retribuzione di posizione che di retribuzione di risultato, per come riportato nell‟allegato 
schema che costituisce parte integrante del presente atto deliberativo; 
 
VALUTATO di : 

 inserire il Settore “Informatico e Flussi Informativi” presso l‟Area funzionale I “Istituzionale” 
istituendo presso lo stesso l‟Ufficio Infrastruttura Informatica e l‟Ufficio Sistemi Informativi; 

 inserire l‟Ufficio Raccordo con la Corte dei Conti in atto istituito presso il Settore Segreteria 
“Assemblea ed Affari Generali” presso il Settore “Bilancio e Ragioneria”; 

Su  proposta del Segretario - Direttore Generale; 
 
a voti unanimi dei presenti 
 

D E L I B E R A 
 
per le considerazioni, motivazioni e finalità di cui in premessa che qui si intendono integralmente 
riportate 
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 di approvare, alla luce di quanto esposto in premessa, la nuova determinazione della struttura 
organizzativa del Consiglio regionale, per come risulta dallo schema allegato quale parte 
integrante del presente provvedimento; 

 

 di fare decorrere gli effetti del presente provvedimento deliberativo dall‟atto di conferimento degli 
incarichi ai dirigenti di ruolo del Consiglio regionale che verranno adottati alla luce della nuova 
organizzazione della struttura burocratica dell‟Ente; 

 

 di delegare il Segretario - Direttore Generale all‟adozione di tutti gli adempimenti conseguenti 
all‟adozione del presente atto deliberativo;  
 

 di trasmettere copia del presente provvedimento al Segretario - Direttore Generale per 
competenza, nonché al Dirigente del Settore Risorse Umane per il seguito di competenza in 
tema di relazioni sindacali ed al Capo di Gabinetto, ai Dirigenti delle Aree Funzionali, ai Dirigenti 
dei Settori e dei Servizi dell‟Ente per opportuna conoscenza. 

 
 
 

Il Segretario 
F.to Giovanni Fedele 

 
 

Il Presidente 
F.to Antonio Scalzo 

 


